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Bollettino	tasse	scolastiche	1016	pdf

Ogni	anno	tra	fondi	richiesti	dai	presidi,	bollettini	recapitati	a	casa	e	denunce	di	associazioni	studentesche	l’argomento	relativo	ai	contributi	scolastici	e	le	tasse,	genera	un	putiferio	enorme.	Una	confusione	del	tutto	immotivata	perché	vi	è	un	regolamento	del	Ministero	ben	preciso	che	regola	le	tasse	erariali,	ovvero	le	uniche	ad	essere	obbligatorie.
Queste	sono:	le	tasse	di	iscrizione,	tassa	di	esame,	tassa	di	frequenza	e	tassa	di	diploma	e	devono	essere	versate	esclusivamente	dopo	che	l’alunno	ha	compiuto	i	16	anni	di	età,	cioè	dopo	l’adempimento	dell’obbligo	scolastico.	Tale	versamento	deve	essere	fatto	sul	conto	corrente	postale	numero	1016	dell’Agenzia	delle	Entrate,	tramite	i	bollettini
ritirabili	presso	qualsiasi	ufficio	postale,	secondo	quanto	stabilito	dal	Decreto	Legislativo	numero	297,	art.	200	del	16	aprile	1994.	Ora	che	abbiamo	capito	a	cosa	si	riferisce	andiamo	a	capire	come	il	bollettino	1016	si	compila	ed	il	quali	casi	il	soggetto	è	esonerato	dal	versamento:	Se	si	utilizza	un	bollettino	prestampato	ritirato	all’ufficio	postale	della
città	di	riferimento	è	sufficiente	compilare	i	campi	relativi	a:	causale	del	versamento	(ad	esempio	scuola	superiore);	classe	frequentata	(ad	esempio	futura	classe	15/16)	;	dati	personali	Se	ti	usa	un	bollettino	in	bianco,	nella	causale	del	versamento	di	dovranno	compilare	i	seguenti	campi:	numero	di	conto	corrente	del	destinatario;	importo	della	cifra
versata	sia	in	cifre	che	il	lettere;	intestazione	del	beneficiario	(nome	completo	dell’istituto	di	riferimento);	causale	(ad	esempio:	tasse	scolastiche	per	la	frequentazione	della	futura	classe);	bollo	dell’ufficio	postale;	dati	personali	(eseguito	da…)	L’esenzione	dal	pagamento	delle	asse	scolastiche	è	prevista	solo	per:	motivi	economici:	famiglia	con	reddito
annuo	inferiore	a	quanto	indicato	delle	tabelle	del	tasso	d’inlfazione	appartenenza	a	particolari	categorie	di	beneficiari:	alunni	che	risultano	essere	orfani	di	guerra,	figli	mutilati	o	invalidi	di	guerra,	ciechi	civili;	merito	scolastico:	nei	casi	in	cui	è	previsto	uno	scrutinio	finale	con	una	media	dei	voti	superiore	o	pari	ad	8/10.	Nel	caso	in	cui	poi	non	sia
raggiunto	tale	obiettivo,	i	genitori	dell’alunno	hanno	tempo	sino	al	30	giugno	per	effettuare	il	versamento	del	bollettino	1016,	nella	modalità	sopra	indicate	Si	sente	spesso	parlare	di	bollettini	di	pagamento	che	riportano	il	codice	1016	ma	di	cosa	si	tratta	esattamente	e	quali	sono	le	regole	da	seguire	per	una	corretta	compilazione?	Almeno	una	volta
nella	vita	capita	di	essere	alle	prese	con	questi	bollettini,	specialmente	gli	studenti	che	devono	affrontare	la	procedura	necessaria	al	fine	di	ritirare	il	diploma.Ecco,	quindi,	che	la	prima	cosa	da	fare	è	capire	a	cosa	servono	i	bollettini	1016,	da	completare	con	tutte	le	informazioni	necessarie	affinché	l’alunno	non	possa	avere	spiacevoli	conseguenze	e
saltare	l’anno	scolastico,	quindi	essere	escluso	dall’istituto.	Bollettini	del	genere	sono	infatti	documenti	importanti,	visto	che	consentono	il	pagamento	dell’intera	iscrizione	scolastica	dello	studente,	per	questo	l’inserimento	delle	informazioni	dovrà	avvenire	in	modo	chiaro	e	senza	commettere	errori.	Vediamo,	qui	di	seguito,	tutto	quello	che	bisogna
sapere	sull’argomento.Cosa	Sono	i	Bollettini	1016Quando	capita	di	avere	fra	le	mani	un	bollettino	con	il	codice	1016	è	abbastanza	normale	andare	un	po’	in	confusione	e	non	sapere	da	dove	iniziare.	Questi	documenti	in	realtà	rivestono	una	certa	importanza	e	interessano	gli	studenti	chiamati	a	versare	la	quota	per	saldare	la	retta	scolastica.In	buona
sostanza	grazie	a	questi	bollettini	si	può	regolarmente	versare	la	quota	di	iscrizione	per	qualsiasi	istituto	scolastico.	In	ogni	caso	bisogna	pagare	prima	dell’inizio	del	corso	di	studi,	onde	evitare	che	l’alunno	possa	essere	escluso	dalla	formazione	e	non	frequentare	le	lezioni.L’importo	che	il	bollettino	riportante	il	codice	1016	permette	di	pagare	non
comprende	solo	la	presenza	dello	studente	presso	l’istituto,	ma	anche	il	relativo	diritto	di	frequenza	e	la	possibilità	di	ritirare	il	diploma	alla	fine	del	percorso,	quindi	dopo	avere	superato	l’obbligo	scolastico,	che	attualmente	è	fissato	a	16	anni.Sapere	quindi	come	compilare	il	bollettino	1016	è	determinante,	perché	altrimenti	si	rischiano	complicazioni
di	vario	tipo,	soprattutto	quando	arriverà	il	momento	di	chiedere	il	diploma.	In	buona	sostanza	il	numero	1016	non	è	altro	che	quello	corrispondente	al	conto	corrente	dell’Agenzia	delle	Entrate	a	cui	destinare	il	denaro.Come	si	effettua	il	pagamento?	Le	soluzioni	sono	diverse,	la	prima	delle	quali	consiste	nel	recarsi	presso	uno	degli	sportelli	degli	uffici
postali	presentando	il	bollettino	postale.	In	alternativa	si	può	sempre	inoltrare	questo	documento	all’istituto	scolastico	interessato,	il	quale	successivamente	procederà	a	trasmetterlo	al	competente	ente.Esiste	inoltre	anche	il	sistema	di	pagamento	online,	ancora	più	rapido	e	semplice	rispetto	ai	due	metodi	citati.	Stavolta	è	necessario	scaricare	una
delle	apposite	applicazioni	che	permettono	questo	servizio,	accedere	alla	sezione	‘paga	ora’,	cliccare	sull’opzione	‘bollettino	postale’	e	scegliere	la	voce	‘bianco	generico’	per	poi	inserire	il	numero	di	conto	corrente	del	destinatario,	la	causale,	i	dati	personali	e	l’importo.Una	volta	ottenuto	il	riepilogo	del	pagamento	e	confermato	l’ordine	si	riuscirà	a
saldare	il	bollettino	1016	in	meno	di	un	minuto	ottenendo	la	relativa	ricevuta.In	fase	di	compilazione	manuale	del	bollettino	1016	per	il	ritiro	del	diploma,	invece,	non	bisogna	essere	frettolosi	e	occorre	rispettare	alcune	accortezze	per	fare	in	modo	che	i	dati	rimangano	ben	visibili	e	facili	da	lettere.	Per	queste	ragioni	si	raccomanda	di	usare	una	penna
nera	o	blu,	evitando	abrasioni,	cancellature	e	correzioni.Da	non	trascurare	poi	la	specificazione	della	causale.	Tutti	i	dati	devono	essere	specificati	allo	stesso	modo	in	ciascuna	parte	di	cui	si	compone	il	bollettino	1016	utile	per	il	ritiro	del	diploma.	Naturalmente	queste	regole	valgono	solo	in	caso	di	bollettini	in	bianco	e	non	per	quelli	già	stampati	e
compilati	online.Dove	trovare	i	bollettini	1016	per	il	ritiro	del	diplomaAlla	luce	di	quanto	spiegato,	per	poter	ritirare	il	diploma	alla	fine	del	percorso	di	studi	non	basta	solo	superare	il	prescritto	esame,	ma	occorre	provvedere	al	pagamento	della	relativa	tassa.	Il	saldo	non	può	avvenire	in	qualsiasi	momento,	ma	prima	che	partano	le	lezioni,	così	da
evitare	intoppi	e	da	non	rischiare	di	essere	esclusi	dall’istituto.La	domanda	che	molti	si	pongono	è	come	procurare	i	bollettini	106	per	il	ritiro	del	diploma.	Questi	moduli,	nella	maggior	parte	dei	casi,	non	vengono	mai	forniti	dalla	scuola,	ma	si	possono	reperire	senza	alcuna	difficoltà	recandosi	presso	uno	degli	uffici	postali.	Una	volta	eseguito	il
pagamento	sarà	poi	importante	conservare	la	ricevuta,	farne	una	fotocopia	per	sicurezza	e	consegnare	l’originale	alla	segreteria	della	scuola.	Si	tratta	di	un	passaggio	cruciale	perché	diversamente	non	potrà	avvenire	la	trascrizione	sul	registro	dei	diplomi.In	questa	occasione	lo	studente	riceverà	anche	tutta	la	documentazione	contenuta	nel	fascicolo
personale,	quindi	il	diploma	di	licenza	media,	le	varie	pagelle	scolastiche,	eventuali	attestati	ecc.	Per	ogni	ulteriore	informazione	si	può	sempre	contare	sul	supporto	degli	impiegati,	quindi	rivolgersi	direttamente	alla	segreteria	rispettando	gli	orari	di	ricevimento.Si	ricorda	inoltre	che	il	ritiro	del	diploma	può	essere	effettuato	dalla	persona	interessata
o	da	un	soggetto	terzo.	In	quest’ultimo	caso	esibendo	la	delega	scritta	e	firmata	a	cui	dovrà	essere	allegata	la	fotocopia	del	documento	di	identità	del	diplomato.Regole	per	la	corretta	compilazione	del	bollettino	1016Giunti	fino	a	questo	punto	non	resta	che	comprendere	come	effettuare	la	corretta	compilazione	del	bollettino	1016.	Sul	punto	è	bene
precisare	che	questo	modulo	può	essere	prestampato	oppure	in	bianco.	Nel	primo	caso	i	dati	sono	già	inseriti,	mentre	nel	secondo	si	devono	specificare	utilizzando	la	penna	blu	o	nera,	evitando	abrasioni,	correzioni	e	cancellazioni.Il	bollettino	prestampato,	tuttavia,	non	è	completo	in	ogni	parte,	in	quanto	richiede	sempre	le	indicazioni	di	alcuni
elementi,	quali	la	casuale,	i	dati	personali	e	la	classe	d’iscrizione	dello	studente	che	esegue	il	pagamento.Quanto,	invece,	al	bollettino	1016	in	bianco,	questo	prevede	l’inserimento	di	maggiori	informazioni,	quali	il	numero	di	conto	corrente	a	cui	verrà	destinato	l’importo	in	denaro,	il	beneficiario,	la	causale,	la	cifra	esatta	(in	lettere	e	in	numeri)	che	si
versa,	il	bollo	dell’ufficio	postale	e	i	dati	personali.Per	quanto	riguarda	la	causale,	questa	dovrà	essere	sintetica	e	specificare	la	ragione	del	versamento,	per	cui	andranno	bene	espressioni	come	pagamento	tassa	scolastica,	scuola	media,	università	ecc.In	ogni	caso	sulla	parte	laterale	del	bollettino	si	trovano	delle	caselle	da	spuntare	in	modo	da	poter
scegliere	se	il	pagamento	è	relativo	a	scuola	media	oppure	università,	oppure	se	si	dovesse	trattare	di	una	integrazione.Si	precisa	che	il	versamento,	sia	nell’ipotesi	di	bollettini	precompilati	che	in	bianco,	andrà	effettuato	sempre	sul	fatto	sul	conto	corrente	postale	numero	1016	che	si	riferisce	all’Agenzia	delle	Entrate.	Non	c’è	quindi	alcuna	ragione	di
andare	in	confusione	e	si	può	sempre	controllare	ciò	che	prevede	la	normativa	in	vigore,	ovvero	il	Decreto	Legislativo	numero	297	del	1994,	al	fine	di	ottenere	tutti	i	chiarimenti	del	caso.In	alcune	situazioni,	ad	ovvero	quando	non	vengono	superate	determinate	soglie	reddituali,	lo	studente	non	è	tenuto	ad	effettuare	il	pagamento	del	bollettino	1016
per	il	ritiro	del	diploma.	Quando	scattano	le	esenzioni?Il	primo	caso	ricorre	quando	il	reddito	ISEE	è	basso,	per	questo,	al	fine	di	essere	certi	non	sbagliare,	è	bene	informarsi	direttamente	presso	il	proprio	istituto,	in	modo	da	conoscere	qual	è	il	tetto	massimo	previsto	per	ciascun	nucleo	familiare	e	di	conseguenza	poter	rientrare	in	questa
agevolazione.Un’altra	ipotesi	di	esenzione	scatta	per	meriti	dell’alunno.	Nel	momento	in	cui	lo	studente	ha	conseguito	negli	anni	passati	una	media	pari	oppure	oltre	8/10	potrà	evitare	di	pagare	il	bollettino	1016.	A	questo	riguardo	l’istituto	scolastico	competente	chiederà	di	allegare	le	pagelle	relative	all’ultimo	periodo	scolastico.Infine,	anche	gli
studenti	disabili	possono	ottenere	agevolazioni,	quindi	omettere	il	versamento	della	tassa	scolastica.	Hanno	diritto	all’esenzione	solo	i	soggetti	affetti	da	determinate	patologie,	i	quali	possono	presentare	apposita	istanza	ed	evitare	il	pagamento	non	solo	delle	tasse,	ma	anche	dei	contributi	e	degli	altri	oneri	previsti	all’atto	dell’iscrizione.Altre	cose	da
sapere	sul	pagamento	del	bollettino	1016Chi	si	trova	a	dover	compilare	per	la	prima	volta	un	bollettino	1016	per	il	ritiro	del	diploma	e	necessario	al	fine	di	versare	le	tasse	scolastiche	potrebbe	riscontrare	qualche	difficoltà.	In	realtà	seguendo	le	istruzioni	specificate	sarà	possibile	portare	a	termine	questa	operazione	senza	commettere	errori.I
bollettini	accettati	sono	quelli	in	bianco	o	precompilati,	ai	quali	bisogna	comunque	aggiungere	le	necessarie	informazioni,	in	modo	leggibile	e	chiaro,	ovvero	evitando	segni	e	cancellazioni.	Nella	maggior	parte	dei	casi	il	bollettino	già	parzialmente	compilato	si	può	scaricare	online	o	reperire	presso	gli	uffici	postali.	Alcune	volte	viene	fornito	dallo	stesso
istituto	scolastico	al	quale	è	possibile	rivolgersi	per	richiedere	ogni	chiarimento	e	informazione.La	scuola	potrà	anche	indicare	i	presupposti	necessari	per	ottenere	l’esenzione	al	pagamento	che,	come	visto,	spetta	in	caso	di	redditi	bassi,	merito	o	per	disabilità.Nel	momento	in	cui	il	bollettino	1016	è	compilato	serve	aggiungere	solo	la	causale,	la	classe
frequentata	dall’alunno	per	la	quale	di	paga	e	i	dati	dello	stesso.	Altrimenti,	quindi	in	caso	di	moduli	in	bianco,	l’interessato	è	chiamato	a	scrivere	più	dati,	il	numero	del	conto	corrente	della	scuola	alla	quale	viene	effettuato	il	versamento,	l’importo	da	pagare	a	numeri	e	cifre,	l’intestazione	dell’istituto	scolastico,	la	causale,	i	dati	dell’alunno	che	esegue
il	versamento,	la	classe	e	il	bollo	dell’ufficio	postale.	Com’è	facile	intuire,	scegliendo	il	bollettino	già	compilato	in	parte	c’è	un	minor	rischio	di	commettere	errori.Le	ragioni	che	portano	a	usare	il	bollettino	1016	possono	essere	varie.	Il	versamento	permette	non	solo	di	adempiere	alle	tasse	scolastiche,	ma	anche	di	pagare	la	tassa	del	diploma	e	quella
per	l’esame.Tutti	i	pagamenti	si	effettuano	in	favore	dell’Agenzia	delle	Entrate,	per	questo	sarà	necessario	usare	il	codice	1016.	Il	versamento	andrà	fatto	dopo	che	lo	studente	ha	superato	i	16	anni,	quindi	quando	non	vige	più	l’obbligo	scolastico.ConclusioniLa	compilazione	corretta	del	bollettino	1016	è	un’operazione	alla	portata	di	tutti,	ma	questo
non	vuol	dire	non	prestare	attenzione,	in	quanto	la	specificazione	di	un	dato	errato	può	compromettere	la	posizione	dello	studente.Un	altro	aspetto	da	non	trascurare	riguarda	le	esenzioni.	Bisogna	infatti	assicurarsi	in	tempo	di	rientrare	o	meno	fra	i	soggetti	a	basso	reddito,	meritevoli	o	appartenenti	alle	categorie	sensibili	al	fine	di	evitare	pagamenti
non	dovuti.	Per	questo	è	bene	chiedere	il	supporto	della	segreteria	scolastica.	In	alternativa	si	rischia	di	non	immatricolare	lo	studente,	quindi	di	escluderlo	dalle	lezioni.Esistono,	infine,	alcuni	enti	che	concedono	delle	proroghe	per	poter	effettuare	il	pagamento,	ma	anche	stavolta	è	bene	muoversi	con	prudenza	e	prendere	tutte	le	informazioni.	Le
regole	variano	molto	da	una	scuola	all’altra,	per	cui	è	meglio	chiedere	alla	segreteria	competente.	Le	errate	valutazioni	possono	generare	problemi	per	gli	alunni,	al	punto	da	non	consentire	la	frequentazione	delle	lezioni	o	il	ritiro	del	diploma	a	fine	anno.	Per	fornire	le	migliori	esperienze,	utilizziamo	tecnologie	come	i	cookie	per	memorizzare	e/o
accedere	alle	informazioni	del	dispositivo.	Il	consenso	a	queste	tecnologie	ci	permetterà	di	elaborare	dati	come	il	comportamento	di	navigazione	o	ID	unici	su	questo	sito.	Non	acconsentire	o	ritirare	il	consenso	può	influire	negativamente	su	alcune	caratteristiche	e	funzioni.	Funzionale	Funzionale	Sempre	attivo	L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	sono
strettamente	necessari	al	fine	legittimo	di	consentire	l'uso	di	un	servizio	specifico	esplicitamente	richiesto	dall'abbonato	o	dall'utente,	o	al	solo	scopo	di	effettuare	la	trasmissione	di	una	comunicazione	su	una	rete	di	comunicazione	elettronica.	Preferenze	Preferenze	L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	sono	necessari	per	lo	scopo	legittimo	di
memorizzare	le	preferenze	che	non	sono	richieste	dall'abbonato	o	dall'utente.	Statistiche	Statistiche	L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	che	viene	utilizzato	esclusivamente	per	scopi	statistici.	L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	che	viene	utilizzato	esclusivamente	per	scopi	statistici	anonimi.	Senza	un	mandato	di	comparizione,	una	conformità	volontaria
da	parte	del	vostro	Fornitore	di	Servizi	Internet,	o	ulteriori	registrazioni	da	parte	di	terzi,	le	informazioni	memorizzate	o	recuperate	per	questo	scopo	da	sole	non	possono	di	solito	essere	utilizzate	per	l'identificazione.	Marketing	Marketing	L'archiviazione	tecnica	o	l'accesso	sono	necessari	per	creare	profili	di	utenti	per	inviare	pubblicità,	o	per
tracciare	l'utente	su	un	sito	web	o	su	diversi	siti	web	per	scopi	di	marketing	simili.	Home	Domande	frequenti	Come	scaricare	bollettino	postale	1016?	Domanda	di:	Thea	Ferretti		|		Ultimo	aggiornamento:	2	agosto	2022	Valutazione:	4.5/5	(51	voti)	Come	e	dove	scaricare	il	bollettino	1016	Cliccando	sul	link	si	raggiunge	la	pagina	dell'allegato	e	si
visualizza	il	bollettino	a	tutto	schermo,	sarà	più	facile	compilarlo	e	stamparlo;	Una	volta	scaricato	poi,	può	essere	compilato	e	utilizzato	anche	offline.	Come	pagare	su	CC	1016?	In	alternativa,	è	possibile	pagare	le	tasse	mediante	avvisi	di	pagamento	a	valere	sul	conto	corrente	1016,	intestato	all'Agenzia	delle	Entrate,	emessi	da	istituzioni	scolastiche
che	utilizzano	il	sistema	dei	pagamenti	telematici	“Pago	in	Rete”,	messo	a	disposizione	dal	ministero,	e	collegato	a	pagoPA.	Come	scaricare	i	bollettini	postali?	Per	scaricare	il	Bollettino	Postale	compilabile	clicca	qui.	Estraete	in	una	cartella	del	vostro	disco,	il	PDF	contenuto	all'interno	e	apritelo.	Con	il	normale	lettore	di	file	PDF	potrete	compilare
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2020-2021.	Puoi	effettuare	il	pagamento	di	15,13	euro	SOLO	tramite	versamento	sul	conto	corrente	c/c	n.	1016,	intestato	all'Agenzia	delle	Entrate,	causale:	ritiro	diploma.	Bollettini	bianchi	personalizzati	Possono	essere	richiesti:	In	tutti	gli	Uffici	Postali,	compilando	il	modello	"Richiesta	moduli	CH8"	(disponibile	anche	in	download	nel	box	in	fondo	alla
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